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La lettera della
Presidente

Care amiche e cari amici,

la ruota gira e sono passati dodici mesi di presidenza, una preziosa oppor-
tunità di condividere con voi momenti importanti e momenti indimenticabili. 
Di tutto ciò che è stato fatto nulla sarebbe stato possibile senza l’impegno 
di ognuno e una comune passione e partecipazione.
Agli amici di sempre si sono aggiunti nuovi amici con i quali sono certa con-
tinueremo a ideare iniziative e a costruire progetti. È impossibile ripercorrere 
tutti gli slanci solidali, grandi e piccoli, che hanno caratterizzano quest’anno 
il nostro RC, alcuni nel solco di una tradizione pluriennale, alcuni condivisi 
con il club gemello austriaco e con altri club del nostro Distretto, altri partiti 
quest’anno e tesi a sostenere le fasce socialmente deboli, i nostri giovani 
e la diffusione della cultura in tutte le sue forme. Naturalmente abbiamo 
contribuito all’articolata attività internazionale della Rotary Foundation, al 
grande progetto PolioPlus per l’eradicazione della poliomielite, al Rotary 
per la Regione. Abbiamo guardato lontano con il service per la Tanzania, 
per giovani medici che si formeranno anche grazie al nostro Rotary e che 
potranno fare la differenza per molte persone del loro continente. Non ab-
biamo dimenticato l’Ucraina, cercando di alleviare concretamente i disagi 
della popolazione con l’acquisto e l’invio di generatori. Abbiamo guardato 
al nostro prossimo più vicino, occupandoci con particolare affetto dei più 
bisognosi nel nostro territorio cividalese. In vario modo abbiamo presta-
to attenzione alla disabilità e sostenuto l’inclusione con i progetti dell’Hap-
pyCamp Ancarano-Lignano, con l’Orchestra inclusiva AMI, con Rocce in 
movimento e Diversamente Arte. Abbiamo supportato le ragazze e i ragazzi 
della Banda di Cividale. Un progetto per i più piccoli è stato quello donato 
alla Scuola dell’infanzia Anthony David Liberale, intitolata al figlio prema-
turamente scomparso del rotariano Luciano Liberale: quarantuno bambini 
hanno potuto accedere gratuitamente a un corso di musica che ha svilup-
pato le loro potenzialità con un apprendimento multimodale: suono, tatto, 
movimento, respiro, sono stati associati tra loro costruendo interazioni e 
non solo conoscenze musicali. Abbiamo anche restaurato il violoncello ap-
partenuto al compositore cividalese Jacopo Tomadini, a cui è intitolato il 
Conservatorio Statale di Musica del nostro territorio. E come non ricordare 
l’impegno “4 ruote per la sicurezza”, il Ryla, il Ryla Junior, “Tutor” l’orienta-
mento formativo per gli studenti dell’ultimo anno delle scuole superiori, “Il 
Natisone per tutti”, “Scuola di mare Paul Harris Costa Alto Adriatico” e na-
turalmente i tanti relatori di alto profilo, dall’Arcivescovo al Magnifico Rettore 
dell’Università, che hanno portato la loro esperienza e il loro sapere nelle 
riunioni del nostro Rotary.
Delle attività e dei services significativi che hanno arricchito la nostra comu-
nità sappiamo molto bene quali soci ringraziare particolarmente, ma tutti 
con un consiglio, un’esternazione, una presenza, hanno collaborato a que-
sto anno rotariano e li ringrazio con tutto il cuore.

Un abbraccio rotariano.
Flavia
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Sito web del Club e del Distretto
Entrare in internet, digitare cividaledelfriuli.rotary2060.org
e premere “invio”.
Cliccare sulle voci del menu orizzontale in alto.
All’interno di ogni pagina, cliccare sui titoli per leggerne i contenuti.
Per entrare nel sito del Distretto 2060, tornare su internet, digitare 
rotary2060.org e premere “invio”.
Per entrare nel sito di uno degli altri 89 Club del Distretto dalla Home- 
page del Distretto:
- Cliccare sul menu orizzontale in alto sul link: DISTRETTO
- Cliccare sul link: ELENCO DEI CLUB
- Cliccare sul nome del club che si vuole visitare e fare come per il sito 

del nostro Club.

Quote Sociali
Il 31 Gennaio 2025 è scaduto il termine per il versamento della 
seconda rata semestrale dell’A.R 2024-2025 (500 €)
Dati per il bonifi co bancario:
A: Rotary Club di Cividale del Friuli - C/o: Banca di Cividale
IBAN: IT96W0548463740000000018806

Il Rotary è una grande
famiglia
È arrivata Emma, la seconda nipote di An-
tonella Pellegrini, New York.

Auguri di buon
compleanno
Tanti cari auguri ai Soci nati in Giugno: 
Andrea Stedile (12) – Bruno D’Emidio 
(23)

Comunicazioni 
e informazioni ai
Soci
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Martedì 6 Maggio: Conviviale con Relatore
Riunione n. 39 - Presenti: n. 21 Soci Attivi
Località: Locanda “Al Castello” - Cividale del Friuli
Relatore: prof. Angelo Montanari, docente di Scienze Informatiche  
 presso l’Università degli Studi di Udine
Tema: “L’Intelligenza Artifi ciale: passato, presente e futuro”

Che cos’è l’Intelligenza Artifi ciale (IA)?
L’IA è da sempre un settore dell’Informatica (già presente negli scritti 
di Alan Turing, il padre riconosciuto dell’informatica).
Lo specifi co dell’informatica è la capacità di modellare e di risolvere 
i problemi, dove la prima abilità è tanto importante almeno quanto la 
seconda.
L’Algoritmo è il cuore della IA. Si tratta di una decisione fi nita e non 
ambigua di una sequenza di operazioni che consente ad un certo 
agente di risolvere un determinato problema (come una ricetta culi-
naria).
La IA ha avuto sempre due fi loni principali: la IA guidata dai modelli
(IA simbolica) e la IA guidata dai dati (IA sub-simbolica).
IA simbolica: è la rappresentazione della conoscenza e del ragio-
namento automatico (ad esempio: la pianifi cazione automatica di un 
robot).
IA sub-simbolica: mima il comportamento del cervello umano e la 
sua complessa rete di neuroni interconnessi.
Da sempre le macchine fanno le 
cose che l’uomo non è in grado di 
fare. La novità è che i sistemi di IA 
sono in grado di sostituire l’essere 
umano e, spesso, di migliorarne le 
prestazioni in compiti ritenuti da 
sempre di sua competenza esclu-
siva: ragionamento e memoria.
Pianifi cazione automatica: co-
struire un piano di azione, cioè 
sintetizzare un controllore in gra-
do di eseguire tale piano, monito-
rare l’esecuzione del piano e inter-
venire qualora si rivelino situazioni 
impreviste.

Bollettino attività
Maggio 2025 
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Non può esistere apprendimento senza dati: la rete è un’enorme 
memoria condivisa che ha un’enorme potenza di calcolo e un’enorme 
disponibilità di dati.
Le applicazioni della IA guidata dai dati: tecniche di profi lazione utenti/
clienti/ elettori. Manutenzione predittiva (procedimenti industriali e sa-
lute umana). IA generativa (Chat GPT). Ecc.
In sintesi: per ora non sono ipotizzabili pericoli derivanti da macchine 
o procedimenti creati con l’IA. Sono invece da temere gli usi impropri 
o criminali della IA da parte dell’uomo.

Martedì 13 Maggio: Conviviale con Relatore
Riunione n. 40 - Presenti: n. 10 Soci Attivi - 9 Ospiti 
Località: Locanda “Al Castello” - Cividale del Friuli
Relatore: prof. Francesco Nazzi, docente di Apicoltura
 presso l’Università degli Studi di Udine
Tema: “Decidere bene, decidere insieme. Spunti di rifl essione  
 dal mondo delle api”
Ospiti: Le Socie del Soroptimist Club di Cividale.

Da marzo a giugno, a seconda delle zone e dell’andamento climatico, 
gli alveari sono spinti a riprodursi, come capita a tutti gli esseri viventi, 
e lo fanno attraverso la sciamatura.
Nel giro di pochi secondi tutto l’ambiente circostante l’apiario vie-
ne inondato dalle api che cominciano a volteggiare in ogni dove e in 
modo apparentemente caotico.
In questo momento, le api sono di una docilità impressionante e na-
scondono, dietro una portentosa espressione di forza, una delle situa-
zioni più delicate della propria esistenza.
Devono restare un paio di giorni appesi all’esterno, in attesa di trovare 
una nuova abitazione e inoltre, vista la stagione, potrebbe prospettarsi 
un lungo periodo di piogge. Per superare ogni eventuale inconveniente, 
le previdenti api si rimpinzano di miele, diventando impacciate a pungere.
Quando già molte operaie si sono 
alzate in volo, ecco partire l’ape 
regina che si posa sul primo so-
stegno, di solito il ramo di un al-
bero nelle immediate vicinanze. 
Senza alcun indugio, richiamate 
dal profumo irresistibile prodotto 
dalle sue ghiandole mandibolari, 
le api la ricoprono sempre più nu-
merose. Quelle che sono in volo 
descrivono circonferenze di volo sempre più strette, fi no al momento 
in cui tutte convoglieranno in quell’entità multiforme che siamo soliti 
chiamare sciame. Al termine della sciamatura lo sciame sarà pronto a 
colonizzare il tronco di un albero o un anfratto nella roccia.
La sciamatura si svolge sempre con la stessa sequenza. Nel vecchio 
alveare, poco prima della partenza, c’è un gran fermento: cominciano al-
cune operaie a correre lungo il favo sfi orando le compagne ed emettendo 
dei ronzii; quelle nelle vicinanze, comprendono quanto sta avvenendo e, a 
loro volta, imitano i movimenti delle sorelle. Nel giro di pochi minuti, tutto 
l’alveare è in agitazione; le prime operaie escono dall’alveare e prendono il 
volo e, in poco tempo, molte altre le seguiranno. Quando esce la regina, lo 



sciame la scorta per il breve tragitto che la porterà sul primo sostegno uti-
le (ad es. il ramo di un albero), dove rimarrà da alcune ore fi no a due giorni.
A questo punto, alcune api, dette “esploratrici”, si avventurano 
nell’ambiente per cercare una dimora stabile per la famiglia. Esplo-
rano vari luoghi e tornano allo sciame cominciando a prodursi, sulla 
sua superfi cie, in frenetiche danze che hanno il compito di riferire 
la direzione e la distanza del luogo che hanno trovato. Queste danze 
invitano le altre esploratrici ad esaminare tutti i siti considerati idonei. 
Quando la maggioranza di api danzanti concordano sulla localizzazio-
ne di un unico sito, allora lo sciame partirà dalla postazione transitoria 
seguendole nel luogo della fondazione del nuovo alveare.
Le api preferiscono che a lasciare la casa materna sia la generazione 
precedente e a mantenere il vecchio sito quella successiva. Questo 
permette alle due colonie di usufruire di molteplici benefi ci: lo sciame, 
con la vecchia regina, si porta appresso le conoscenze e la saggez-
za che hanno portato ad una esperienza di vita fi nora positiva che 
saranno necessari nel diffi cile compito di costruire da zero una nuova 
abitazione. Di contro, le patologie che molto spesso sono a carico 
della covata ma non delle api adulte, le lascia nella vecchia colonia.
La giovane regina rimane nella vecchia dimora, che ha già dato dimo-
strazione di essere un luogo sicuro in cui poter prosperare. A seguito 
dell’accoppiamento con una quindicina di fuchi la nuova regina 
avrà anche un genoma più capace di affrontare le sfi de dei cambia-
menti dell’ambiente circostante. Ovviamente il vigore della gioventù 
(un’ape regina giovane depone da 1000 a 1500 uova al giorno) sarà di 
grande aiuto per ristabilire nel più breve tempo possibile il numero di 
operaie perse con la sciamatura.
Quale lezione possiamo prendere dalle api?
Operare nell’interesse comune – Esplorare tutte le opzioni – Dare va-
lore alla competenza – Dibattere le opzioni – Cercare il consenso più 
elevato possibile.

Martedì 20 Maggio: Conviviale con Relatore
Riunione n. 41 - Presenti: n. 26 Soci Attivi - n. 2 Consorti
n. 24 Ospiti
Località: Locanda “Al Castello” - Cividale del Friuli
Relatore: dott. Tommaso Cerno, Direttore del quotidiano 
 “Il Tempo” di Roma
Tema: “La sfi da dell’Italia nella post-democrazia”
Ospiti: Soci e Socie del Lions Club e del Soroptimist di Cividale

7
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Estrema sintesi della splendida relazione offerta al Club dal dott. 
Cerno sul tema attualissimo della postdemocrazia.
Una postdemocrazia (dal neologismo inglese post-democracy) è un 
sistema politico che, pur essendo regolato da istituzioni e norme de-
mocratiche, viene in effetti governato e pilotato da grandi lobby (ad es. 
società multinazionali o transnazionali), dai mass media.
Quindi l’applicazione delle regole democratiche nella vita politica, so-
ciale ed economica viene in realtà giorno dopo giorno modifi cata e 
resa notevolmente diversa dalla pratica democratica originale in cui 
era il popolo che “comandava”.
Pertanto, le democrazie tradizionali rischiano di perdere parte dei loro 
caratteri costituenti a favore di nuove forme di potere, prevalentemen-
te oligarchiche ed elitarie.
In questo contesto, l’opinione pubblica viene manipolata con facilità 
attraverso campagne di comunicazione altamente selettive e costose, 
mutuate direttamente dalla pubblicità.
Occorre quindi tenere gli occhi bene aperti e selezionare con lucidità 
e buon senso le notizie ed i commenti mediatici da cui siamo “bom-
bardati” ogni giorno. 

Domenica 25 Maggio: Interclub con RC Venezia P.O.
Riunione n. 42 - Presenti: n. 9 Soci Attivi - n. 12 Ospiti
Località: Abbazia di Rosazzo - Cantine “Felluga”
Ospiti: Soci e Socie del RC Venezia Porta Ovest “Il Canaletto”

Gli Amici rotariani veneziani hanno ricambiato la visita che il nostro 
Club ha fatto a Venezia nel mese di settembre 2024.

Programma della visita:
ore 10.30 - Ritrovo presso il parcheggio dell’Abbazia di Rosazzo ed 
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inizio della visita all’Abbazia e al chiostro con la guida dalla dottoressa 
Anna Paola Frattolin, Presidente di “Itineraria”.
ore 11.45 - Degustazione di vini nella cantina di Filippo Felluga situata 
presso l’Abbazia.
ore 13.30 - Pranzo presso Villa Nachini - Corno di Rosazzo (UD).

Martedì 27 Maggio: Conviviale con Relatore
Riunione n. 43 - Presenti: n. 21 Soci Attivi
Località: Locanda “Al Castello” di Cividale del Friuli
Relatore: Socio Bruno D’Emidio
Tema: “Modifi che nella gestione del nostro Club”

PREMESSA DEL RELATORE
“La Presidente Flavia mi ha con-
cesso questa riunione perché devo 
comunicarvi alcune modifi che nel-
la gestione del Club che si ren-
dono necessarie a causa del mio 
stato di salute che è peggiorato da 
qualche mese tanto da impedirmi 
di partecipare ad un buon numero 
di riunioni anche importanti. Tenu-
to conto della mia età, ritengo che 
il mio status non potrà certo migliorare nel prossimo futuro.
Come molti di voi sanno, a partire dal 2005, anno di chiusura della 
mia seconda presidenza, ho assunto volontariamente e gradualmente 
alcune mansioni che hanno lo scopo di aiutare ogni anno il Consiglio 
Direttivo pro-tempore a svolgere alcune attività che io considero ripe-
titive e non fondamentali.
Questo perché l’esperienza che ho fatto da Presidente mi ha convinto 
che il Consiglio Direttivo pro-tempore deve dedicarsi principalmente a 
tre impegnative attività che io considero, queste sì, fondamentali per 
una buona e lunga vita del Club:

• creare ogni mese il programma delle attività del club, un program-
ma che sia interessante ma non pesante;

• mettere in cantiere il maggior numero possibile di service, compati-
bilmente con le risorse fi nanziarie disponibili;

• ricercare costantemente possibili nuovi Soci, attività basilare per 
assicurare un futuro al Club, anche con l’aiuto di tutti gli altri Soci.
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Nella tabella che segue, sono elencate le mansioni che, a partire dal 1° 
luglio 2025, continueranno ad essere svolte da me e quelle che alcuni 
Soci hanno accettato di svolgere al mio posto. Li ringrazio per la loro 
disponibilità”.

 MANSIONI ATTUALI DI D’EMIDIO DALL’1/7/ 2025

NOTIZIARIO MENSILE (Creare ogni mese) D’Emidio - Pittia

SINTESI A.R. (Creare ogni mese) D’Emidio

DIARIO STORICO LIBRO (Agg. annuale) D’Emidio - Pittia

DIARIO STORICO IMMAGINI (Agg. annuale) D’Emidio

DIARIO STORICO DI SINGOLO A.R. (Annuale) D’Emidio

SITO WEB DEL CLUB (Agg. al bisogno) D’Emidio

STATUTO E REGOLAM DEL CLUB (Agg. al bisogno) D’Emidio

ALMANACCO DEI SOCI (Agg. al bisogno) Pittia

RUBRICA TELEFONICA SOCI (Agg. al bisogno) Dorgnach

FORMAZIONE NUOVI SOCI (Al bisogno) Dorgnach

ATTESTATO DI FEDELTÀ AL CLUB (Al bisogno) Dorgnach

CERIMONIA PASSAGGIO MARTELLO (Annuale) Dorgnach

ASSEMBLEA ELEZIONE DIRIGENTI (Annuale) Dorgnach

AMMISSIONE NUOVO SOCIO (Al bisogno) Dorgnach

ACQUISTO MATERIALI ROTARY (Al bisogno) Boccolini

GESTIONE COLLARE PRESIDENTE (Annuale) Boccolini

PIANO DIRETTIVO DEL CLUB (Annuale) Presidente pro-tempore

CLUB RUNNER - DATA BASE (Agg. al bisogno) Presidente pro-tempore

FOTO RIUNIONI E ALTRI EVENTI (Al bisogno) D’Emidio - Dorgnach
 Picotti - Barbiani - Pittia

 MANSIONI GIÀ DI ALTRI SOCI

PREMIO ARTIGIANO (Annuale) Picotti - Basso

SERVICE INSIEME A RC HERMAGOR (Annuale) Ferluga - Giaccaja

HAPPYCAMP DI LIGNANO S. (Annuale) Divo - Cordaro

Domenica 31 Maggio: Service a favore
di “Progetto Autismo FVG”
Presenti: n. 3 Soci Attivi (Pettoello, Boccolini, Picotti)
Località: Bosco Romagno - Cividale del Friuli - Prepotto
Attività: Service“Rocce in movimento” - 4^ edizione della
 Giornata con i ragazzi di “Progetto Autismo FVG”
Organizzazione a cura di: RC di Gemona F.C. - RC Cividale d.F.   

 RAC Udine Nord Gemona.
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PROGRAMMA
ore 09.30 - Arrivo a Bosco Romagno
ore 10.30 - Attività creative
ore 11.00 - Circle singing
ore 12.00 - Apposizione Targa “Rocce

in Movimento”
ore 12.30 - Pranzo
ore 14.00 - Escursione dei “Sassi colorati”

alla scoperta di piante e di erbe
ore 16.00 - Merenda fi nale
ore 17.00 - Fine della giornata.

Sabato 31 Maggio: Service a favore dei giovani
Località: Convitto Nazionale “Paolo Diacono” - Cividale
Attività: Orientamento formativo studenti di 5^ Superiore
Soci “Tutor”: n. 6 (Bergamini, Pittia, Rapuzzi, Rizza, 

Simoncig, Volpe)

Testo e foto a cura di Alessandro Rizza
Lo scorso 31 maggio il nostro RTC ha avuto l’opportunità di rappre-
sentare il mondo del lavoro nell’incontro di orientamento che si è svol-
to presso il Convitto Nazionale Paolo Diacono di Cividale del Friuli. Su 
indicazione del Rettore dottoressa Monica Napoli e col supporto della 
professoressa Venusia Stocco, le ultime classi del plesso di Civida-
le del Friuli e di San Pietro al Natisone, hanno avuto la possibilità di 
ascoltare i percorsi formativi e di specializzazione offerti dall’Universi-
tà di Udine, dall’ITS Malignani e dall’ITS Accademy, supportati da ex 
studenti del Convitto che frequentano questi percorsi, e le possibilità 
che questi percorsi possono offrire nel mondo del lavoro. Elisabetta 
Bergamini, Franco Pittia, Andrea Volpe, Alessandro Rizza, Pierpaolo 
Rapuzzi, Guido Giaccaja e Davide Simoncig, hanno infatti illustrato le 
opportunità che vi sono in un mondo del lavoro, in continua e veloce 
evoluzione, evidenziando che ogni percorso superiore, sia tecnico che 
umanistico, non preclude quello che sarà il loro obiettivo, partendo 
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dal presupposto che lo studio e l’impegno saranno fondamentali, non 
altro. Gli incontri si sono svolti secondo la cadenza oraria delle lezioni, 
non in maniera strettamente didattica ex cattedra, ma dopo una re-
ciproca presentazione, dividendoci in gruppi omogenei per area d’in-
teresse degli studenti. La mattinata si è conclusa con un riscontro 
positivo da parte dei ragazzi, tanto che tale evento potrebbe essere 
riproposto nel mese di ottobre alle classi quarte, considerando che 
molti esami di ammissione avvengono durante quell’anno scolastico, 
e a primavera per i maturandi.
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Presenze: >50% n. 20 - <50% n. 14 - Dispensati: n. 1

AVON		  15	 35
BALLOCH		  13	 30
BARBIANI		  23	 53
BASALDELLA		   4	 9 
BASSO		  25	 58
BERGAMINI		  25	 58
BIANCHI		  18	 42
BOCCOLINI		  31	 72
BRUNETTO		  43	 100
BUTTAZZONI		  10	 23	
CALDERINI		  23	 53
CORDARO		  28	 65
D’EMIDIO		  27	 63
DIVO 		  29	 67
DOMENIS		  6	 14
DORGNACH		  39	 91
FELLUGA		  2	 4
FERLUGA		  25	 58

SOCI SOCIPRES. PRES.% %
FORNASARO		  8	 19
GIACCAJA		  23	 53
MITRI		  13	 30
MUCIG		  19	 44
PARAVANO	 D	 4	 9
PELLEGRINI		  17	 40
PETTOELLO		  25	 58
PICOTTI		  32	 74
PITTIA		  23	 53
RAPANI		  21	 51
RAPUZZI		  29	 67
RIZZA		  41	 95
SIMONCIG		  27	 63
SITTARO		  13	 30
STEDILE		  25	 58
TAMBOZZO		  19	 44
VOLPE		  15	 35

Presenze Soci
dal 01/07/2024 al 31/05/2025 (n. 43 riunioni)



Programma
Giugno 2025

Riunione n. 44  Sabato 7 giugno - ore 17.00
Ribis - Via del Santuario, 41 (Reana del Roiale)
VISITA ALL’ATELIER DEL PITTORE M° GIANNI BORTA

Riunione n. 45  Martedì 10 giugno - ore 19.45
Golf Club Lignano Sabbiadoro
INTERCLUB 
50° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE
DEL RC DI LIGNANO SABBIADORO-TAGLIAMENTO

Riunione n. 46  Martedì 17 giugno - ore 19.45
Locanda “Al Castello” - Cividale del Friuli
CONVIVIALE CON RELATORE
“Dietro lo schermo e dietro le quinte (quello che non vedete 
quando guardate un film o andate a teatro)”
Relatore: dott. Paolo Vidali, Presidente del Teatro Nuovo
“Giovanni da Udine”.

Riunione n. 47  Martedì 24 giugno - ore 19.45
Locanda “Al Castello” - Cividale del Friuli
CERIMONIA DEL PASSAGGIO DEL MARTELLO
Passaggio del martello presidenziale da Flavia Brunetto
a Davide Simoncig.
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